
12STO02A1201 12STO01A1201 FLOWPAGE ZALLCALL 12 00:53:29 01/12/99  

Mercoledì 12 gennaio 2000 Scuola&Formazione l’Unità

110 e lode Il 21 gennaio a Pavia convegno europeo In mostra a Roma l’arte dei bambini

LaScuolaUniversitariaSuperiorediPaviaorganizzauncolloquiointernazionalesul
tema:«L’Universitàdell’Europa:prospettiveistituzionalipercorsidieccellenza».L’ini-
ziativasiterràil21Gennaio2000,pressol’AulaMagnadell’UniversitàdegliStudidella
cittàlombarda.Sidiscuteràdelleopportunitàdidiversificazionedidatticaoffertedalle
varieareeuniversitarieeuropeenell’ambitodelprimolivellodell’insegnamento.

SiinauguraoggiaRomaalle11.30,conunaconferenzadiMarioLodi,almuseodel
RisorgimentodiPiazzaVenezialamostrasullinguaggiograficodeibambini,chefa
partedellaPinacotecadell’etàevolutivadellacasadelleartiedelgiocofondata
propriodaMarioLodi.L’iniziativaèpromossadall’assessoratoall’educazionedel
ComunediRoma.

Nuova dignità per lo storico ateneo siciliano
Parla il rettore Silvestri: l’apertura alle civiltà
mediterranee cruciale nello sviluppo futuro

SEGUE DALLA PRIMA

L’intervista
.........................................................

OPE LEGIS E
NUOVI DOCENTI

Messina, cuore tecnologico
del «mare nostrum»

...................................................................................................................................................................................................................SALVO FALLICA

di impegno entro cui realizzare il proprio
progetto didattico.

Lo studente deve sapere in cosa consista
il proprio percorso, ma dovrà a sua volta
assumere responsabilità, riempire le proprie
lacune e scegliere i tempi (nel canale ordi-
nario, con tempi certi e pressoché tassativi);
anche cambiare idea, ma non rimanere un
tempo indefinito parcheggiato nella condi-
zione pre-adulta, mantenuto e deresponsa-
bilizzato (l’attuale vergogna dell’esercito
dei “fuoricorso”, studenti a ritmo differen-
ziato, che dovranno invece avere regole di-
verse e altrettanto chiare). Ciò comporta
anche la scelta di profili chiari in cui non
esistano gli esami “facili” e inutili ma sia
interesse del soggetto acquisire il massimo di
conoscenza nel più breve tempo possibile.

Ridisegnare i vari curricula, chiarendo
priorità e tempi e tenendo conto del conte-
sto sociale in cui i nuovi titoli andranno
spesi, si presenta difficile per l’obiettivo pro-
blema di tenere insieme preparazione di ba-
se e professionalizzazione, ma mi pare es-
serlo particolarmente per l’area umanistica,
che conosco meglio, dove non a caso sono
pochi i diplomi decollati. Per non perdere
l’occasione dell’innovazione occorre trovare
il modo di non rinunciare allo spessore e al-
la ricchezza che differenziano la nostra tra-
dizione e pongono i nostri studenti “bravi”
tra i migliori d’Europa. Instaurare un “cir-
colo virtuoso” in cui l’alta specializzazione
divenga trainante, come suggeriva Settis, e
produrre un numero più alto di laureati
con una buona preparazione di base, capaci
di imparare lungo il corso della vita tante
competenze diverse e non necessariamente
interessati alla ricerca “pura”.

Perciò occorre utilizzare al meglio tutte
le energie disponibili: coloro che hanno in-
segnato solo materie altamente specialisti-
che contribuiscano al nuovo impegno, senza
rinunciare alla propria specialistica ricerca
o ai pochi specializzatissimi studenti, presu-
mibilmente collocati nella laurea di secondo
grado. Si giunge così all’ultimo “pezzo” del
puzzle legislativo ancora aperto, quello del-

la docenza. E’ qui
che i catoni di de-
stra e di sinistra si
disperano uniti sul-
le sorti dell’Univer-
sità: i ricercatori
potrebbero addirit-
tura essere definiti
professori di terza
fascia e soprattutto
assumere quell’elet-
torato attivo che

molti statuti già garantiscono! Invece di
pensare ad inventare nuove e flessibili mo-
dalità didattiche (piuttosto che ripetere al-
l’infinito la lezione “frontale” senza verifi-
che) in cui tutti possano avere un ruolo at-
tivo, si grida all’ope legis e si preconizza
una conseguente esclusione dei giovani che
non ha alcun rapporto con questa presa
d’atto tardiva. Un colpo sciocco ed inutile
a ventimila persone che potrebbero dare va-
lido sostegno all’enorme lavoro che si sta
preparando e saranno respinti in una fru-
strata posizione di deresponsabilizzazione.

MARIA SERENA SAPEGNO
ricercatrice presso l’Università

la Sapienza di Roma

IL RILANCIO DELLA STORICA UNI-

VERSITÀ DI MESSINA. INVESTIMENTI

NEL SETTORE DELLE TECNOLOGIE,

APERTURA ALLA «CIVILTÀ DEL ME-

DITERRANEO». A COLLOQUIO CON IL

RETTORE, GAETANO SILVESTRI

C ultura, ricerca scientifica, mondo delle im-
prese: una triade alla base della formazione
dell’individuo moderno ed al rilancio dello

sviluppo economico». Il rettore dell’università di
Messina, Gaetano Silvestri, spiega così la filosofia
che ispira la sua attività. Da quando è alla guida
dell’ateneomessinese Silvestri ha dovutocombat-
tere una rigorosa battaglia per il recupero della le-
galità; prima della sua elezione difatti, l’ateneo
messinese era balzato all’attenzione dell’opinione
pubblicanazionaleper fattidicronacagiudiziaria.
«A noi è toccato il compito - spiega Silvestri - di ri-
dare dignità e credibilità all’ateneo diMessina, sia
sul piano sostanziale che suquellodell’immagine.
Ridare il legittimoruolo storicoeculturaleall’isti-
tuzioneuniversitaria, chehaunasuagrandetradi-
zione». Il rettore analizza la realtà attuale, illu-
strando strategie culturali e nuovi progetti. «Vor-
rei innanzitutto evidenziare la collaborazione con
le universitàdi Catania e di Palermo, con lequali è
in cantiera un progetto di collaborazione per la
Scuola Superiore d’eccellenza, che vede la presen-
zaattivadegli enti localie statuali edelmondodel-
le imprese.Solo per fareunesempio, l’ateneomes-
sinese sforna cervelli nell’ambito dell’ingegneria
elettronica che vengono richiesti ed assunti dalla
ST Microelectronics. Quindi anche noi abbiamo
un ruolo nell’ambito dei progetti di sviluppo del-
l’alta tecnologia e delle telecomunicazioni che è
statoindividuatocomeunodeinodistrategicidel-
losviluppoeconomicodelterzomillennio».

Silvestri mette anche in evidenza la natura me-
diterranea di questo polo di sviluppo, che trova in
Sicilia il suo anello di congiunzione fra il vecchio
continente ed il mondo afroasiatico. «L’isola è
chiaramente favorita dalla sua collocazione geo-
grafica al centrodelMarMediterraneo, ed è inevi-
tabile che aspiri ad essere il centro del futuro svi-
luppo economico, che nasce però non dall’isola-
zionismo, ma dalla collaborazione e dall’inter-
scambio cultural-tecnologico con le altre civiltà
delMediterraneo».Laculturadel«marenostrum»
èdivenutapatrimonioautenticodellenuoveclassi
dirigenti dell’isola e non sarà un caso se uno degli
slogan prediletti da Silvestri sia: «Studiare a Mes-
sina per essere in Europa e nel Mezzogiorno». Da
notare la stretta congiunzione dei termini Europa
eMezzogiorno, intesoquest’ultimocomeapertura
alleciviltàmediterranee.

Ma come si traduce in concreto questa filosofia
culturale?

«Messinaèanchetrait-d’unionfra laSiciliae lape-
nisola, e proprio a testimoniare questa funzione
culturale, la nostra università ha attivato a Reggio
Calabria un nuovo diploma che si trasfomerà in
laurea breve, in scienze e tecniche dell’intercultu-
ralitàmediterranea.Scopodiquestocorsoèquello
di creare figure di mediatori culturali, che cono-
scano e parlino lingue diverse, così da divenir me-
diatori fra i diversi popoli. In quest’ottica emerge

la funzione ed il valore del nostro patrimonio sto-
rico-architettonico, archeologico ed ambientali-
stico, possibile punto di forza dello sviluppo eco-
nomico-turistico.Bisognacapirecheviènelmon-
do una grande richiesta di conoscenza di questo
patrimonio culturale, che affascina per la sua bel-
lezzaeper la suaricchezzapopoli lontaniediversi.
Amioavviso il futuroperilaureatineicampiuma-
nistici è in questo settore, poiché servono persone
qualificate capacidi spiegare questopatrimonioai
popolistranieri».

Quali sono le iniziativedell’UniversitàdiMessina
inquestadirezione?

«Lecitounesempiochemiparedigranderilevan-
za. Ogni anno daBostonvengono in Sicilia25 stu-
denti a studiare il teatroclassico, si è creatocosìun
rapporto concreto fra Messina e gli Stati Uniti. Il
fascino esercitato dalla nostra cultura e dalla no-
stra tradizione nel mondo è maggiore di quanto
comunemente si pensi, e su questo bisognerebbe
investire.Noisulpianodellaformazione,abbiamo
intrapreso tale via. Sempre nell’ambito del turi-
smo, vorrei ricordare la scuola di Taormina, men-
treaPatti (provinciadiMessina)stiamorealizzan-
dounmasterreligiosoesociale».

Cosaconsigliaaigiovaniche,dopol’esamedista-
to,vorrannoiscriversiall’universitàdiMessina?

«Scegliete le facoltà di ingegneria elettronica, chi-

mica industriale, la facoltà scientifiche nel loro
complesso, purché non siate totalmente a digiuno
di matematica. Sconsiglio di iscriversi in giuri-
sprudenza».

Un costituzionalista, che è stato membro del Csm
chedemotivaigiovaniadiscriversiinlegge?

«Certo, in troppi scelgono Legge, e troppo pochi
sonoquelli chescelgonole facoltà scientifiche,do-
ve maggiori solo le opportunità di prospettive oc-
cupazionali. Il nostro compito è di formare stu-
denti che possano avere chanche concrete nel
mondo del lavoro. Pensi, c’è stato un periodo nel
quale la ST Microelectronis ci ha chiesto neolau-
reatidaassumere,enonneavevamopiù».

EdilaureatiinlettereedinFilosofia?
«Se pensano allo sbocco nell’insegnamento è un
investimento poco lungimirante, occorre guarda-
re al mondodel turismoedelpatrimoniocultural-
archeologico, allacomplessaevariegatadimensio-
ne dell’informazione, della comunicazione e delle
pubbliche relazioni. Nel nord d’Italia molti lau-
reati in Lettere e Filosofia si occupano di marke-
tingedipubblicità,altrivengonorichiestiper l’or-
ganizzazione interna del personale e del lavoro.
Per non parlare dei laureati in filosofia che diven-
tano manager e di quelli che dirigono alcune delle
piùgrandiaziendeitaliane».

Progetti futuri?
«Stiamovalutando l’ipotesi dell’istituzione diuna
disciplina come ingegneria navale, che manca in
una città come Messina, storicamente importante
perilsuoporto».
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Una veduta della città di Messina. Nella foto piccola il rettore Gaetano Silvestri
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Il Giubileo dei prof
universitari

Sono60iconvegniorganizzatinell’ambito
dellecelebrazionidelGiubileodeiDocenti
Universitarichesiterràdal4al10settembre,
sultema«L’universitàperunnuovoumanesi-
mo».Inrealtà,ilGiubileoèstatal’occasione
perorganizzareilprimo«Incontromondiale
deidocentiuniversitari».Perlaprimavoltain-
fatti laChiesasifapromotricediunincontro
checoinvolgeràidocentiuniversitariditutto
ilmondoedituttelediverseareedisciplinari.
Ilprogrammasidivideinduepartidal4all’8
dicembre,iConvegnichesiterrannooltreche
inTerraSanta,innumerosesediuniversitarie
didiversecittàitalianeedestere.


